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MAGGIO 2016 

Oggetto: IN SCADENZA IL DIRITTO ANNUALE CCIAA 2016 
 
Il diritto camerale è un diritto dovuto annualmente alla Camera di Commercio da parte di tutte le imprese iscritte o 
annotate al Registro Imprese. Il diritto è dovuto alle sedi delle Camere di commercio ove la società ha la sede legale 
ovvero le unità locali, sedi secondarie o uffici di rappresentanza. Nel caso di trasferimento delle sedi, unità o uffici in 
altra provincia, il diritto è dovuto alla Cciaa in cui è ubicata la sede legale al 1° gennaio dell’anno in corso. 
 
Soggetti obbligati 
Sono obbligate al pagamento del diritto annuale: 

 imprese individuali iscritte o annotate nella sezione ordinaria e speciale; 
 società semplici agricole; 
 società semplici non agricole; 
 società cooperative e consorzi; 
 enti economici pubblici e privati; 
 aziende speciali e consorzi previsti dalla L.267/2000; 
 Geie - Gruppo europeo di interesse economico; 
 società di persone (Snc, Sas); 
 società tra avvocati previste dal D.Lgs.96/2001; 
 società tra professionisti (Stp); 
 imprese estere con unità locali in Italia; 
 Srl (anche unipersonali), Spa e Sapa; 
 società consortili a responsabilità limitata per azioni. 

 
Soggetti esclusi 
Sono escluse dal pagamento del diritto annuale: 

 le imprese nei confronti delle quali sia stato adottato un provvedimento di fallimento o di liquidazione coatta 
amministrativa nell'anno 2015 (salvo l'esercizio provvisorio dell'attività); 

 le imprese individuali che abbiano cessato l'attività nell'anno 2015 e abbiano presentato la domanda di 
cancellazione dal Registro Imprese entro il 30 gennaio 2016; 

 le società ed altri enti collettivi che abbiano approvato il bilancio finale di liquidazione nell'anno 2015 e abbiano 
presentato la domanda di cancellazione al Registro Imprese entro il 30 gennaio 2016; 

 le cooperative nei confronti delle quali l'Autorità Governativa abbia adottato un provvedimento di 
scioglimento (come prevede l'articolo 2545-septiesdecies, cod. civ.) nell'anno 2015. 

 
Il calcolo del diritto annuale 
La nota del Ministero dello sviluppo economico n. 279880 del 22 dicembre 2015 ha fornito indicazioni in merito agli 
importi da versare per l’anno 2016, tenendo conto della riduzione degli importi del diritto annuale stabilita all’articolo 
28, L. 114/2014 per gli anni 2015 e seguenti. 
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Le imprese individuali ed i soggetti iscritti al Rea pagano un diritto annuale in misura fissa, mentre gli 
altri soggetti sono tenuti al pagamento di un diritto annuale commisurato al fatturato dell’esercizio 
precedente. È necessario tener presente che ciascuna Camera di commercio può determinare delle 
maggiorazioni da applicare agli importi stabiliti dal Ministero dello sviluppo economico. Il pagamento 
deve essere effettuato a mezzo modello F24 entro il 16 giugno 2016, ovvero entro il termine previsto per 
il pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi, oppure entro 30 giorni dalla data di scadenza 
con la maggiorazione dello 0,40%. 

 
Per i soggetti individuati nella seguente tabella, dal 1° gennaio 2016 gli importi del diritto annuale sono fissi (da 
arrotondare all’unità di euro nella compilazione del modello F24 per difetto se la prima cifra dopo la virgola è inferiore 
a 5 o per eccesso se la prima cifra dopo la virgola è uguale o superiore a 5): 
 

Tipologie d’Impresa/società Costi sede Costi U.I. 
Imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro Imprese 
(comprese le società semplici non agricole e le società tra avvocati) 

120,00 Euro 24,00 Euro 

Imprese individuali iscritte nella sezione speciale del Registro Imprese 
(piccoli imprenditori, artigiani, coltivatori diretti e imprenditori agricoli) 

56,00 Euro 11,00 Euro 

Società semplici agricole 60,00 Euro  12,00 Euro  
Unità locali e/o sedi secondarie di imprese con sede principale all’estero ---------- 66,00 Euro  
Soggetti iscritti al Rea (associazioni, fondazioni, comitati, etc.) 18,00 Euro  --------- 

 
 
Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro Imprese, anche se annotate nella sezione speciale, 
versano un importo del diritto annuale commisurato al fatturato complessivo realizzato nell’anno precedente. Il diritto 
da versare si determina sommando gli importi dovuti per ciascuno scaglione, considerando la misura fissa e le aliquote 
per tutti i successivi scaglioni fino a quello nel quale rientra il fatturato complessivo realizzato dall’impresa nel 2015; 
sul totale così determinato va applicata una riduzione del 40%: 
 

Aliquote in base al fatturato 2015 ai fini Irap 

Fatturato 
Aliquote 

da euro a euro 

0 100.000,00 Euro  Euro 200,00 (misura fissa) 

oltre 100.000,00 Euro 250.000,00 Euro  0,015% 

oltre 250.000,00 Euro 500.000,00 Euro  0,013% 

oltre 500.000,00 Euro  1.000.000,00 Euro 0,010% 

Oltre 1.000.000,00 Euro 10.000.000,00 Euro 0,009% 

Oltre 10.000.000,00 Euro 35.000.000,00 Euro 0,005% 

Oltre 35.000.000,00 Euro 50.000.000,00 Euro 0,003% 

Oltre 50.000.000,00 Euro ----------------------- 0,001% (fino ad un max. di €40.000,00) 

 

ESEMPIO: La società Immobiliare Piano Srl con sede legale in una provincia ove la Camera di commercio non ha 

deliberato maggiorazioni e senza unità locali ha un fatturato desumibile dalla somma dei righi IC1 e IC5 della 

dichiarazione Irap relativa al periodo di imposta 2015 pari a 2.610.596 euro. L’importo base derivante dalla 
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applicazione delle aliquote su menzionate è pari a 449,95 euro, che ridotto del 40% determina un importo del diritto 

dovuto per l’anno 2016 pari a 269,97 euro che arrotondato all’unità di euro va esposto nel modello F24 per 270 euro. 

Unità locali 

 Le imprese che esercitano l'attività economica anche attraverso unità locali devono versare, per ogni unità e 
alla Camera di Commercio nel cui territorio ha sede l'unità locale, un diritto pari al 20% di quello dovuto per 
la sede principale fino ad un massimo di 120 euro per ciascuna unità locale (l'arrotondamento all'unità di euro 
dovrà essere applicato una sola volta al termine del calcolo dopo aver sommato quanto dovuto per la sede e 
le unità locali, in tutti i calcoli intermedi sia per la sede che per le unità locali vanno invece mantenuti cinque 
decimali); 

 se sono dovuti diritti a diverse Camere di commercio, va compilato sul modello F24 un rigo per ognuna di esse 
indicando distintamente gli importi dovuti a ciascuna Camera di commercio, la relativa sigla provincia, l'anno 
di riferimento 2016 e il codice tributo 3850; 

 le unità locali e le sedi secondarie di imprese con sede principale all'estero devono versare per ciascuna di esse 
in favore della Camera di commercio nel cui territorio competente sono ubicate, un diritto annuale pari a 66 
euro. 

 

Conseguenze del mancato pagamento 
Il pagamento del diritto annuale è condizione, dal 1° gennaio dell'anno successivo (articolo 24, comma 35, L. 
449/1997), per il rilascio delle certificazioni da parte dell'ufficio del Registro Imprese. Il sistema informatico nazionale 
delle Camere di Commercio, quindi, non permette l'emissione di certificati relativi ad imprese non in regola con il 
pagamento. Spesso l'impresa si accorge di non essere in regola con il pagamento del diritto annuale soltanto in 
occasione della richiesta di un certificato, scoprendo così che non può essere rilasciato a causa del debito per il diritto 
annuale. 
 
Si segnala alla gentile Clientela di verificare la ricezione via pec della lettera informativa della Camera di Commercio 
di competenza utile per il versamento del diritto annuale. Qualora si intendesse affidare il conteggio dell’importo 
del diritto annuale Cciaa allo studio, è richiesto l’invio della lettera informativa pervenuta dalla Camera di 
Commercio mediante posta elettronica certificata. 
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Oggetto: ACCONTO 2016 IMU E TASI 
 

In questo contributo si provvederà a ricordare le principali regole applicative Imu e Tasi, partendo dalle scadenze e 
regole di versamento, per poi ricordare (sinteticamente) quali siano gli immobili interessati dalle due imposte, le  
ispettive basi imponibili e le eventuali riduzioni. 
 
Si coglie l’occasione per ricordare ai clienti di fornire il più tempestivamente possibile tutti i dati riguardanti 
modificazioni soggettive (acquisizioni, cessioni, etc.) e oggettive (modifiche catastali, inagibilità, ristrutturazioni, etc.) 
degli immobili posseduti, onde agevolare il calcolo delle imposte. 
 
Si rammenta che, per entrambi i tributi, l'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota di possesso e 
ai mesi dell'anno nei quali si è protratto tale possesso (a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per 
almeno quindici giorni è computato per intero). 
Versamenti 
Imu e Tasi vengono versate integralmente a favore del Comune, mentre nei confronti dell’Erario sarà riservata la sola 
Imu dei fabbricati di categoria catastale D, applicando l’aliquota d’imposta dello 0,76% (il Comune, eventualmente, 
può stabilire a suo favore, una maggiorazione sino allo 0,3%). 
L’acconto risulta dovuto sulla base di aliquote e detrazioni deliberate per l’anno precedente (quindi quelle del 2015), 
mentre il conguaglio a saldo sarà determinato sulla base delle aliquote 2016, se approvate entro il termine del 28 
ottobre (in caso contrario anche il saldo sarà calcolato sulla base delle aliquote 2015). 
 

 Scadenza Parametri di calcolo 

Acconto 2016 16 giugno 2016 Aliquote 2015 

Saldo 2016 16 dicembre 2016 Aliquote 2016 
(se approvate entro il 28 ottobre) 

 
È consentito il versamento in unica soluzione entro il 16 giugno 2016 (nel qual caso si terrà già da subito conto delle 
aliquote deliberate per l’anno in corso). 
Il versamento può essere effettuato tramite apposito bollettino, ovvero tramite il modello F24, con utilizzo degli 
specifici codici tributo: 
 

Codice Tributo TASI Immobile Destinatario Versamento 

3912 Abitazione principale e pertinente Comune 

3914 Terreni Comune 

3916 Aree fabbricabili Comune 

3918 Altri fabbricati Comune 

3925 Fabbricati D Stato 

3930 Fabbricati D (incremento) Comune 

3958 Abitazione principale e pertinenze Comune 

3959 Fabbricati Rurali ad uso strumentale Comune 

3960 Aree fabbricabili Comune 

3961 Altri fabbricati Comune 
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L’utilizzo del modello F24 consente la compensazione del tributo dovuto con altri crediti vantati dal contribuente. 
 
Le aliquote applicabili 

 Imu 
L'aliquota di base prevista per l’Imu è stata fissata allo 0,76%: i Comuni possono agire su tale aliquota modificandola 
in aumento o in diminuzione sino a 0,3 punti percentuali (quindi il range dell’aliquota ordinaria sarà compreso tra 4,6 
per mille e il 10,6 per mille). 
 

 Tasi 
L’aliquota Tasi è invece molto più vincolata e, in parte, dipende da quanto stabilito per l’Imu:  

1. per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota massima della Tasi non può comunque eccedere il limite 
dell’1 per mille; 

2. la somma delle aliquote della Tasi e dell’Imu, per ciascuna tipologia di immobile, non può essere in ogni caso 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’Imu al 31 dicembre 2013, quindi si deve fare 
riferimento ad un tetto fissato al 10,6 per mille per la generalità degli immobili, ovvero ad altre minori aliquote 
in relazione alle diverse tipologie (6 per mille per le abitazioni principali, ove dovuta); 

3. è consentito ai Comuni di derogare a tale limite per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 
per mille, a condizione che tale previsione sia già stata in passato deliberata per il 2015; 

4. per gli immobili invenduti delle imprese di costruzione è prevista un’aliquota massima del 2,5 per mille. 
 
Con questa articolatissima situazione è di fondamentale importanza verificare puntualmente la delibera e il 
regolamento adottati dal singolo Comune, controllando in parallelo regolamenti Imu e Tasi. 
 
I soggetti passivi 

 Imu 
Sono soggetti passivi Imu i possessori di qualunque immobile, e in particolare: 

1. il proprietario di immobili (solo se in piena proprietà, ossia per la quota non gravata da usufrutto); 
2. l’usufruttuario (nel qual caso il titolare della nuda proprietà non deve versare); 
3. il titolare del diritto d’uso; 
4. il titolare del diritto di abitazione: nel caso di decesso di uno dei due coniugi, con riferimento alla casa 

coniugale, pagherà il coniuge superstite. Con riferimento agli altri immobili di proprietà del defunto pagherà 
l’imposta ciascuno degli eredi in ragione delle proprie quote di spettanza; 

5. il titolare del diritto di enfiteusi; 
6. il titolare del diritto di superficie; 
7. il concessionario di aree demaniali; 
8. nel caso di immobile utilizzato in forza di contratto di leasing il soggetto passivo è l’utilizzatore sin dalla data 

di stipula del contratto (anche per l’immobile in corso di costruzione); 
9. il coniuge assegnatario della casa coniugale in seguito a provvedimento di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio (quindi il coniuge non assegnatario, da quando 
perde il diritto a utilizzare l’immobile, non deve versare). 

 

 Tasi 
AI soli fini Tasi, l’imposta è dovuta: 

1. sia dal possessore dell’immobile (definito con le stesse regole previste ai fini Imu);  
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2. che dal detentore. 
Per detentore si intende il soggetto che utilizza l’immobile in forza di un titolo diverso da un diritto reale. In particolare, 
sono detentori tenuti al pagamento della Tasi: 

3. l’inquilino, quando l’immobile è dato in locazione; 
4. il comodatario, quando l’immobile è oggetto di comodato; 
5. l’affittuario, quando l’immobile è oggetto di un contratto di affitto di azienda. 

La Tasi complessivamente dovuta in relazione all’immobile deve essere ripartita tra possessore e detentore. La misura 
della ripartizione è decisa dal Comune tramite proprio regolamento: l’imposta a carico del detentore deve essere 
compresa tra il 10% ed il 30% dell’imposta complessivamente dovuta sull’immobile (la parte rimanente è a carico del 
possessore). Se il Comune nulla prevede al riguardo, la quota a carico del detentore è del 10%. 
L’imposta deve essere determinata secondo le condizioni soggettive del possessore. In relazione all’esonero Tasi 
previsto dal 2016 per l’abitazione principale, in caso di immobile locato occorre tenere presente che: 

6. se l’inquilino/comodatario abita l’immobile, non dovrà versare Tasi; 
7. il possessore, al contrario, sulla quota di sua pertinenza, dovrà pagare regolarmente su tale immobile sia l’Imu 

che la Tasi. 

 

Gli immobili interessati 
L’Imu e la Tasi si devono versare con riferimento agli immobili posseduti sul territorio di ciascun Comune. Dal 2016 
l’abitazione principale, già esente da Imu, diviene esente anche dalla Tasi. 
 

  IMU TASI 
   

Fabbricato  SI NO 

Abitazione principale, pertinenze, e 
fabbricati assimilati  

NO 
(Solo A/1, A/8, A/9) 

NO 
(Solo A/1, A/8, A/9) 

Fabbricati rurali  NO SI 

Aree fabbricabili  SI SI 

Terreni agricoli  SI NO 

 
 Fabbricati 

I fabbricati sono imponibili sia ai fini Imu che ai fini Tasi secondo le medesime regole. Ad esclusione dei fabbricati di 
categoria catastale D privi di rendita (per i quali si utilizzano i valori contabili), per tutti gli altri fabbricati si farà 
riferimento alle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5%, alle quali 
applicare specifici moltiplicatori. 
 

CATEGORIA CATASTALE MOLTIPLICATORE 

A (diverso da A/10) – C/2 –C/6 – C/7 160 

B 140 

C/3 – C/4 – C/5 140 

A/10 e D/5 80 

D (escluso D/5) 65 

C/1 55 
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Tanto ai fini Imu quanto ai fini Tasi è prevista inoltre una riduzione del 50% della base imponibile per i fabbricati 
inagibili ed inabitabili, nonché per gli immobili vincolati ai sensi dell’articolo 10, D.Lgs. 42/2004. 
I fabbricati posseduti dal costruttore (o ristrutturatore), destinati alla vendita e non locati, sono esenti dall’Imu, mentre 
la Tasi risulta dovuta. 
Si ricorda che dal 2016 è possibile beneficiare della riduzione al 50% in relazione agli immobili dati in uso gratuito ai 
familiari in linea retta entro il primo grado, con contratto registrato; tale agevolazione è comunque soggetta al rispetto 
di determinati vincoli. 
 

 Terreni agricoli 
I terreni agricoli sono imponibili solo ai fini Imu. La base imponibile è costituita dal reddito dominicale risultante in 
catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25%, a cui applicare un moltiplicatore di 135. 
I terreni sono comunque esenti da Imu nelle seguenti situazioni: 

1. quando ubicati nei Comuni montani elencati nella circolare 9 del 1993 (quella a cui si faceva riferimento per 
l’Ici, così come per l’Imu sino al 2014). Alcuni Comuni sono designati parzialmente montani (PD) e l’esenzione 
vale per una parte del territorio comunale; 

2. viene confermata l’esenzione per i terreni ubicati nelle cosiddette “isole minori” indicate nell’allegato A della 
L. 448/2001 (sono sostanzialmente tutte le isole italiane, eccettuate la Sicilia e la Sardegna); 

3. per i Coltivatori Diretti e gli Imprenditori Agricoli Professionali, purché iscritti nell’apposita previdenza, 
l’esenzione spetta per tutti i terreni non edificabili, ovunque ubicati (quindi anche in territori pianeggianti). A 
tal fine, è necessario che detti terreni siano sia posseduti che condotti da parte di tali soggetti; 

4. viene confermata l’esenzione per i terreni a immutabile destinazione agrosilvopastorale a proprietà collettiva 
indivisibile e inusucapibile. 

 
 

 Aree edificabili 
Le aree fabbricabili sono tassate tanto ai fini Imu quanto ai fini Tasi. La base imponibile è data dal valore venale in 
comune commercio. Si ricorda comunque che molti Comuni individuano dei valori di riferimento ai quali il  
contribuente può adeguarsi per evitare contestazioni future. 
Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali è confermata la finzione di non edificabilità delle aree: 
se tali soggetti coltivano il terreno saranno esentati da Imu come fosse un terreno agricolo, anche se gli strumenti 
urbanistici, PRG o altro, lo qualificano suscettibile di utilizzazione edificatoria. 
In caso di utilizzazione edificatoria dell'area (costruzione di nuovo edificio), di demolizione di fabbricato, di interventi 
di recupero, ristrutturazione e risanamento conservativo, l’immobile interessato dovrà considerarsi ai fini fiscali area 
edificabile e la base imponibile sarà costituita dal valore venale. 
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Oggetto: BONUS MOBILI GIOVANI COPPIE – I CHIARIMENTI DELL’AGENZIA 
 

La Legge di Stabilità per il 2016 (L. 208/2015), oltre alla proroga delle consuete agevolazioni edilizie, ha previsto – dal 
periodo d‘imposta 2016 - un nuovo bonus per i mobili che le giovani coppie intendano destinare ad una unità  
immobiliare da adibire ad abitazione principale. Anche in questo caso, al pari del bonus previsto per l’acquisto di mobili 
da destinare ad immobili oggetto di recupero edilizio (agevolazione prevista già dal 2013 e prorogata anche questa 
sino alla fine del 2016), il beneficio è pari al 50% della spesa e viene ripartito su di un arco temporale di 10 anni. 
Per esplicita previsione normativa i due bonus mobili non sono cumulabili sullo stesso immobile. Sul punto è 
recentemente intervenuta la circolare n. 7/E/2016 per chiarire le regole applicative dell’agevolazione. 
Di seguito si riepilogano i principali chiarimenti: 
 

Il vincolo di 
coppia 

La norma richiede che si tratti di soggetti “costituenti un nucleo familiare composto da coniugi o da 
conviventi more uxorio che abbiano costituito nucleo da almeno tre anni”. 
Sul punto l’Agenzia precisa che l’esistenza del nucleo da almeno un triennio riguardi solo il caso di 
convivenza, mentre questo non viene richiesto nel caso di matrimonio (che quindi potrebbe anche 
avvenire nel corso del 2016). 

L’aspetto 
anagrafico 

La coppia può definirsi giovane quando “almeno uno dei due componenti non abbia superato i trentacinque 
anni”. Pertanto, all’interno della coppia, basta che uno dei due componenti rispetti il requisito anagrafico 
fissato per poter usufruire del bonus. 
L’agenzia afferma che, per non creare disparità di trattamento in base alla data di compleanno, il requisito 
anagrafico deve intendersi rispettato dai soggetti che compiono il 35° anno d’età nell’anno 2016, a 
prescindere dal giorno e dal mese in cui ciò accade. Quindi, se il contribuente “giovane” compie il 35° anno 
di età, ad esempio, in marzo, comunque gli acquisti di mobili saranno agevolabili (al rispetto di tutti gli altri 
requisiti), tanto che questi avvengano prima o dopo tale data. 

Acquirente 
dell’immobile 

Per fruire del bonus, i mobili devono essere destinati ad un’unità immobiliare acquistata dalla giovane 
coppia, immobile che deve essere adibito da questi a propria abitazione principale. 
Sul punto l’Agenzia puntualizza come, in assenza di diversa prescrizione normativa, si deve ritenere che 
l’unità immobiliare possa essere acquistata, a titolo oneroso o gratuito e che l’acquisto possa essere 
effettuato da entrambi i coniugi o conviventi more uxorio o da uno solo di essi. In quest’ultimo caso, nel 
rispetto della ratio della norma, l’acquisto deve essere effettuato dal componente che caratterizza 
anagraficamente la giovane coppia e quindi dal componente che non abbia superato il 35° anno d’età nel 
2016. 
Da evidenziare che, essendo richiamata anche l’acquisizione a titolo gratuito, l’immobile può pervenire 
alla coppia (o comunque al contribuente che rispetta il requisito anagrafico) tramite donazione o 
successione. 

Momento di 
Acquisto 
dell’immobile 

La norma non precisa quando debba essere stata acquistata l’abitazione da arredare. Sul punto l’Agenzia 
osserva come l’acquisto dell’unità immobiliare si ritiene che possa essere effettuato nell’anno 2016 o che 
possa essere stato effettuato nell’anno 2015. 

Momento di 
destinazione 
ad abitazione 
principale 

L’immobile, come detto, deve essere destinato ad abitazione principale al fine di beneficiare del bonus sul 
mobili ad esso destinati. 
Secondo l’Agenzia, l’immobile deve essere destinato ad abitazione principale di entrambi i componenti la 
giovane coppia e ritiene che tale destinazione debba sussistere, in linea di principio, nell’anno 2016. 
Tuttavia, tenuto conto che, come detto, può intercorrere un arco di tempo fra l’acquisto dell’immobile e 
la sua destinazione ad abitazione principale della giovane coppia, gli immobili acquistati nel 2016 possono, 
ai fini dell’agevolazione in esame, essere destinati ad abitazione principale entro i termini di presentazione 
della dichiarazione dei redditi per tale periodo d’imposta (termine di presentazione del modello Unico PF 
2017, 30 settembre 2017). Ciò in quanto tale destinazione deve sussistere al momento di presentazione 
della dichiarazione per consentire la fruizione della detrazione stessa. 
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Beni 
agevolabili 

A differenza dei beni destinati ad un immobile oggetto di intervento edilizio, nel qual caso il bonus spetta 
tanto all’arredamento quanto agli elettrodomestici, per il bonus giovani coppie l’agevolazione riguarda 
esclusivamente l’arredamento. 
Il bonus quindi spetta, a titolo esemplificativo, per gli acquisti di letti, armadi, cassettiere, librerie, 
scrivanie, tavoli, sedie, comodini, divani, poltrone, credenze, nonché i materassi e gli apparecchi di 
illuminazione che costituiscono un necessario completamento dell’arredo dell’immobile. Non sono 
agevolabili, invece, gli acquisti di porte, di pavimentazioni (ad esempio, il parquet), di tende e tendaggi, 
nonché di altri complementi di arredo. 
L’acquisto dei mobili può essere effettuato anche prima che si verifichino gli altri requisiti. La circolare n. 
7/E/16 propone il seguente esempio: se una coppia coniugata acquista i mobili a marzo 2016 e stipula il 
rogito di acquisto dell’unità immobiliare ad ottobre 2016, nel rispetto del requisito anagrafico, avrà diritto 
alla detrazione sempreché l’unità immobiliare sia destinata ad abitazione principale di entrambi, entro il 
termine per la presentazione dei redditi relativa all’anno 2016. 

Acquirente dei 
mobili 

Altra precisazione fornita dall’Amministrazione finanziaria riguarda il soggetto che, all’interno della coppia, 
deve sostenere la spesa. Per fruire della detrazione non rileva quale dei componenti il nucleo familiare 
acquisti i mobili, le cui spese possono, pertanto, essere sostenute indifferentemente: 
• da parte di entrambi i componenti la giovane coppia; 
• da uno solo dei componenti la giovane coppia, anche se diverso dal proprietario dell’immobile 
e anche se ha superato i 35 anni d’età. Da notare che l’acquisto può essere sostenuto anche solo dal 
soggetto over 35 anni (mentre, come si è detto, l’immobile da destinare ad abitazione principale deve 
essere acquistato, anche solo per una quota, dal soggetto under 35 anni). 
L’ammontare massimo di spesa sul quale calcolare la detrazione deve essere comunque riferito alla 
coppia; pertanto, se le spese sostenute superano l’importo di 16.000 euro, la detrazione deve essere 
calcolata su tale ammontare massimo e ripartita fra i componenti della coppia, in base all’effettivo 
sostenimento della spesa da parte di ciascuno. 

Pagamento Per la fruizione della detrazione è necessario che il pagamento sia effettuato mediante bonifico, carta di 
debito (bancomat), ovvero carta di credito. 
Potrà essere utilizzato il bonifico senza ritenuta; peraltro l’Agenzia rettifica la propria posizione anche in 
relazione al bonus mobili destinati ad immobili oggetto di interventi edilizi. Il bonifico “ordinario” è quindi 
accettato per entrambi i bonus mobili. 
Se il pagamento dei mobili è effettuato mediante carte di credito o carte di debito, la data di pagamento 
è individuata nel giorno di utilizzo della carta di credito o di debito da parte del titolare, evidenziata nella 
ricevuta telematica di avvenuta transazione, e non nel giorno di addebito sul conto corrente del titolare 
stesso. 
Viene ribadito, al contrario, come non vi sia alcun diritto alla detrazione per le spese pagate mediante 
assegni bancari, contanti o altri mezzi di pagamento. 
Le spese sostenute devono essere “documentate” conservando la documentazione attestante l’effettivo 
pagamento (ricevute dei bonifici, ricevute di avvenuta transazione per i pagamenti mediante carte di 
credito o di debito, documentazione di addebito sul conto corrente) e le fatture di acquisto dei beni con 
la usuale specificazione della natura, qualità e quantità dei beni e servizi acquisiti o gli scontrini parlanti. 
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PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 MAGGIO AL 16 GIUGNO 2016 

 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 maggio al 15 giugno 2016, con il commento dei termini di 
prossima scadenza. 
 
Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli 
adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art.7 D.L. n.70/11. 
 
In primo piano vengono illustrate, se esistenti, le principali scadenze o termini oggetto di provvedimenti straordinari, 
mentre di seguito si riportano le scadenze mensili, trimestrali o annuali a regime. 

 

 

SCADENZE FISSE 

16 

MAGGIO 

Registrazioni contabili 
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e 
ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 
euro. 
 
Fatturazione differita 
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 
spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 
Versamento dei contributi Inps 
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di aprile, relativamente ai redditi 
di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai 
compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
 
Versamento dei contributi Inps artigiani e commercianti 
Scade il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti da artigiani e commercianti 
relativamente alla prima rata del contributo sul minimale di reddito per l’anno 2016 (primo 
trimestre). 
 
Versamento del premio Inail 
Scade oggi il versamento della seconda rata del premio Inail 2015/2016 per chi ha optato per il 
versamento rateale. 
 
Versamento delle ritenute alla fonte 
Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese precedente: 
- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef,  
- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente, 
- sui redditi di lavoro autonomo, 
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- sulle provvigioni, 
- sui redditi di capitale, 
- sui redditi diversi, 
- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia, 
- sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto. 
 
Versamento ritenute da parte condomini 
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 
precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di 
appalto, opere e servizi. 
 
Versamenti Iva mensili e trimestrali 
Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di aprile, 
codice tributo 6004 e primo trimestre 2016, codice tributo 6031 (con maggiorazione dell’1%). 
Si ricorda che le associazioni sportive dilettantistiche di cui all’articolo 25, comma 1, L. 133/1999 
e le associazioni senza scopo di lucro che optano per la applicazione della L. 398/1991 versano l’Iva 
del primo trimestre senza la maggiorazione dell’1%. 
I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 
100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 
 
Versamento dell'Iva a saldo dovuta in base alla dichiarazione annuale 
Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2015, risultante dalla 
dichiarazione annuale, e che hanno scelto il pagamento rateale dal 16 marzo devono versare la 
terza rata utilizzando il codice tributo 6099. 
 
Canone Rai 
Scade oggi il termine per presentare l’istanza di esonero dal pagamento in bolletta del canone Rai. 

31 

MAGGIO 

Comunicazione di acquisto da operatori di San Marino 
Scade oggi il termine, con riferimento al mese di aprile, per la comunicazione in forma analitica 
delle operazioni con operatori san marinesi annotate sui registri Iva. 
 
Presentazione elenchi Intra 12 mensili 
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 
degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di marzo. 
 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 
Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o 
rinnovati tacitamente con decorrenza 01 maggio 2016. 
 
Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori a progetto 
e associati in partecipazione relativi al mese di aprile. 
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15 

GIUGNO 

Registrazioni contabili 
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e 
ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 
euro. 
 
Fatturazione differita 
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 
spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 
Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 
Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi ed i 
proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 
disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 

 

      FONTE:  


